
Mixer Planet Logo Facebook Logo LinkedIn Logo
Instagram Logo

Un caffè con Sarah Altobello, rivelazione sexy

di The Lady2
img-1703-4fdac5a9

Quando la chiamiamo al telefono, Sarah Altobello non solo ringrazia più volte per l’interesse

dimostrato, ma si offre per fare l’intervista anche subito. E dire che sono quasi le 22 di sabato sera. Il

fatto è che la modella dal fisico mozzafiato, che dall’ottavo episodio di The Lady 2 vedete recitare nei

panni della sexy showgirl allergica ai vestiti, nella vita di tutti i giorni in realtà è una donna da

pigiamone e pantofole (che a letto però sa come fare impazzire un uomo), disponibile, ironica e coi

piedi saldamente ancorati per terra. Ventisettenne originaria di Modugno, provincia di Bari, racconta:

«Le cose con Lory sono andate così:  l’ho conosciuta per caso qualche mese fa. Ai tempi, lei stava

facendo i casting per la seconda stagione della sua web serie e mi propose di partecipare ai provini.

Contro ogni mia più rosea illusione, venni scelta. Non ci potevo credere: da sempre sono una sua fan!

E ora spero di poter recitare anche nella terza stagione!». CLICCA QUI PER VEDERE GLI EPISODI

DI THE LADY 2 la serie scritta, diretta, prodotta e montata da Lory Del Santo online tutti i mercoledì

per dodici puntate, fino al 3 febbraio.

Che effetto ti ha fatto recitare nuda?

Nessuno. Voglio dire, non mi sono mai sentita in imbarazzo. Consapevole e orgogliosa della mia

carica sensuale, sto bene con il mio corpo.

Vino e cibo sono amici dell’eros secondo te?

Si, certo! Dopo una cena gustosa e due bicchieri di vino, per me fare sesso è ancora più appagante e

coinvolgente.

Un uomo, per fare colpo su di te, dove dovrebbe portarti a cena?

In un ristorante con terrazza con vista panoramica sulla città. E, se non fosse possibile, in un

https://www.youtube.com/playlist?list=PL7TY6_sLvu5dMWnPsZgCExjn2HavtC4vm
https://www.youtube.com/playlist?list=PL7TY6_sLvu5dMWnPsZgCExjn2HavtC4vm


ambiente raffinato, chic e d’impatto. Insomma, non in una paninoteca!

Uno sguardo all’aperitivo. Tu che cosa ordini?

Non bevo mai superalcolici: il mio aperitivo ideale è una coppa di champagne.

Suggerimenti per migliorare l’offerta di bar e ristoranti italiani?

Curate di più l’ambiente. A volte bastano anche solo piccoli dettagli per conferire un tocco di eleganza.

Penso, per esempio, ai bagni: che cosa ci vorrebbe a mettere qualche decorazione floreale? Per non

parlare delle sedute: devono essere comode. E poi, sfruttate gli spazi esterni, soprattutto quando

godono di una buona vista. Non serve per forza molto spazio. A Ostuni, per esempio, molti locali

hanno adottato i puff: dal Monna Lisa Caffè (un’ex cantina del 1940 costruita in una grotta) alla Mela

Bacata Lounge Bar, che ha sfruttato lo spazio della scalinata. Una scelta che appaga tutti: i clienti e i

gestori, che così incrementano le possibilità di business.

I tuoi locali del cuore?

Parto dai ristoranti: a Roma amo l’Osteria del tempo perso e, per le serate speciali, il lussuoso La

Pergola, diretto dallo chef stellato Heinz Beck. Se passate da Cesenatico -in provincia di Forlì-

Cesena-, vi segnalo poi Il Ristorante Casa Tua - Silvano un delizioso locale dove si mangiano piatti

eccezionali. Quanto all’aperitivo, a Roma adoro la terrazza del Grand Hotel De La Minerve, un

lussuoso edificio seicentesco vicino a piazza Navona.


